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Occórrono cento milioni per un primo intervento 
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I primi restauri risalgono al 1893, ma lo smottamento continua - Si allargano sem
pre più le crepe sui muri - Ora ci sonò gli ufflei •Uno studio può stabilire le cause 

. .WS-' Elaborato da comune e associazioni dei commercianti 

SCARPERIA — Curiosando 
tra le carte dell'archivio del
la - Sovritendenza al monu
menti di Firenze troviamo 
che i primi interventi di re
stauro del palazzo di Bear-
perla si riferiscono > al " 1893. 
Nel 1941 venne nominata una 
commissione per lo studio del 
moto ' franoso dell'abitato a 
cui fece seguito un program
ma di opere tendenti a eli
minare le acque superficiali 
e a ristrutturare la rete fo
gnarla. Con decreto del 1950 
Scarperia viene ' inclusa nel
l'elenco degli abitati da con
solidare a spese dello Stato. 

« E' un' problema • che ci 
attanaglia • da molto - tempo 
— spiega Franca Galazzo. so
cialista, sindaco di Scarpe-
ria —. Nel '62 ci fu un in
tervento del Genio civile che 
conficcò nel terreno un cen
tinaio di micro pali che rag
giungono una cinquantina di 
metri : di profondità. Inter
vento questo che, - forse per 
la mancanza di uno studio 
che precisasse le cause del 
fenomeno, non ottenne nel 
tempo • risultati positivi. • Lo 
smottamento contìnua, le 
crepe si Ingigantiscono, le" 
spie che sono state collocate 
continuano, a rompersi ». 

Spie, fessure, catene sono 
disseminate un po' ; dovun
que. E qui per fessure dob
biamo intendere squarci lar
ghi diversi centimetri che si 
diramano per decine di me
tri lungo le mura di pietra. 
La parte • posteriore del pa
lazzo è quella più particolar
mente colpita. «Viviamo un 
po' con l'animo sospeso " — 
dice Alessandro Berti, dell'uf
ficio tecnico comunale, mo
strandoci ' u n a ' incrinatura 
che sovrasta il suo tavolo da 
lavoro —. Le persone che qui 
lavorano vedono per forza di 
cose aumentare giorno dopo 
giorno Ja loro apprensione ». 

«Nel giugno scorso ci sia
mo imbattuti In una nuova 
gròssa fessura — continua 
Franca Galazzo — Abbiamo 
avuto al più presto un in
contro con Tassinari che si 
è dimostrato molto sensibi
le alla nostra situazione. Su
bito dopo ci siamo incontra
ti, qui a Scarperia. con i rap
presentanti della Regione, del 
Genio civile e della Sovrin
tendenza. In tutti abbiamo 
riscontrato un vivo interessa
mento e l'impegno ad ado
perarsi per reperire i fondi 
necessari ad uno studio ap
profondito - delle cause - del. 
dissesto e quindi agli Inter* 
venti che risulteranno oppor
tuni. Nel frattempo ci siamo 
adoperati per' portare a : li
vello di tutti, dalla cittadi
nanza agli esperti, i proble
mi più urgenti della città. 

' A questo scopo ha avuto 
luogo lo scorso settembre una 
nostra, tra l'altro molto ben 

. fatta, inerente a studi e ri
cerche sul centro storico, cu
rata dall'Istituto di restauro 
dei monumenti della facol
tà di Architettura di Firen
ze. Mostra questa, nella qua
le. ci siamo occupati ugual
mente sia dell'emergenza ar
chitettonica del palazzo Pre
toria sia della situazione nel 
resto del paese. Perché que
sto è il punto: 11 movimen
to franoso interessa non so
lo 1 .due monumenti emer
genti di Scarperia. il palaz
zo del Vicario e l'adiacente 

• chiesa • della Madonna del 
Vivaio (chiusa ormai da di
versi anni), ma coinvolge an
che le abitazioni civili che 
presentano vistosi i segni* del 
dissesto. ••* 

A Firenze, ' all'Istituto di 

restauro dei monumenti, ab
biamo parlato con l'archi
tetto Roberto Cecchi che ha 
curato .; l'allestimento della 
mostra. « Lo scorrimento del 
piano di fondazione viene di 
norma provocato dallo scivo
lamento dello strato del ter
reno su cui poggiano le strut
ture murarie rispetto ad un 
piano sottostante. ,,Un ec
cesso » d'acqua [ può '* rendere 
fluido il ; terreno - argilloso 
portando ••' al fenomeno •' di 
smottamento. Fenomeno que
sto che può avere un anda
mento discontinuo durante 
l'anno in concomitanza con 
i periodi di maggiore o mi
nore precipitazioni • atmosfe
riche. In questa zona sismi
ca di seconda categoria, al
la particolare natura del ter
reno va aggiunto 11 fatto che, 
non sono stati fatti adeguati 
lavori di regidimazione del
le acque, di fognature, ecc.». 

1 Quali sono - gli : interventi 
immediati e quelli a lunga 
scadenza richiesti da questa 
situazione? «Si tratta innan
zi tutto di approfondire < la 
conoscenza del terreno nei 
suoi vari aspetti: situazione 
geologica generale del suolo: 
quella idrologica, ' facendo il 
punto sulle fade acquifere; 
sismicità del territorio; ecc. 
Studi questi che richiedono 
necessariamente un certo 
lasso di tempo . che ; si può 
aggirare sui quattro, cinque 
anni. . .,LV:.'-•;.v-..r: : 
Nel frattempo rimane il pro
blema - immediato e quindi 
strettamente urgente di una 
azione di pronto intervento». 

« Nell'imboccare le due stra
de — puntualizza Luigi Tas
sinari — quella dello studio 
prima e < dell'intervento poi 
— bisogna porci il problema 
del- tempi che questi due 

momenti devono avere. Nella 
salvaguàrdia di una struttu
ra di questo tipo — e non \ 
si tratta del solito '' palazzo. 
Pretorio, di cui sono pieni 1 ' 
comuni della nostra regione 
— dobbiamo rifuggire dal ri
schio di addentrarci in una; 
strada che porti lungo una 
spirale della quale non si ve
da più il fondo. Esempi co
me la torre di Pisa e la cu
pola - del •» Brunelleschi, - an
che se ad altro livello, sono 
significativi ». ' : ••» • ; 

E i finanziamenti? « Qua
le membro del Consiglio na
zionale del nuovo ministero 
del beni r culturali — disse 
Tassinari • nella sua recente 
visita a Scarperia — cono
sco bene la situazione ' eco
nomica che presenta livelli 
estremamente modesti di do
tazione finanziarla. Ritengo 
comunque ' che la richiesta 
dei cento milioni per gli im
mediati interventi sia da so
stenere con una pressione 
congiunta - mentre la Regio
ne potrebbe accollarsi l'one
re per quanto riguarda la 
parte cognitiva». vv.;-«.v ."• •••> 

Quale potrebbe : essere - la 
futura utilizzazione del pa
lazzo Pretorlo? « Vorremmo 
spostare gli uffici comunali 
nell'attuale = sede della scuo
la media e portare questa In 
nuovi locali, più adeguati o 
meno • angusti - — conclude \ 
Franca Galazzo — Il palaz
zo Pretorio potrebbe trasfor
marsi quindi in un centro : 
culturale la cui importanza ; 
e utilità andrebbe al di. là 
dei confini di Scarperia. A 
questo scopo 11 palazzo si 
presta: sale con ottima acu
stica e ambiente particolar
mente adatto per ospitare 
rassegne artistiche, incontri 
musicali, esposizione, ecc. 

Il nome di battaglia era San Barnaba 
Il paese, nato come avamposto dei fiorentini, venne popolato nel'300 con la forza - Distruggevano i 
casolari costringendo gli abitanti a trasferirsi nel nuovo centro - Sei secoli di guerre e terremoti 

SCARPERIA — e ... fu fonda
ta dai Fiorentini nel 1306 per 
tenere a ' freno gli Ubaldini. 
signori di questa zona dell'Ap
pennino, e invano fu assedia
ta nel 1351 e '52 dai soldati 
di Giovanni Visconti, arcive
scovo di Milano... ». Così dice 
la guida turistica. Dietro que
ste parole scarne si cela un 
momento storico — con gli 
inevitabili toni cupi e prepo
tenti — che merita attenzio
ne. E' il passaggio tra due 
pagine di storia: lo scontro 
tra la nebbia di nuclei feuda
li ancora persistenti e la cre
scente potenza - della Repub
blica fiorentina. •.-/•'• t- - ^ 

. L'espansionismo del Comune 
— incalzante per tutto il tre
dicesimo secolo — trovava o-
stacolo nella presenza di poten
ti famiglie quali gli Ubaldini. 
i Pazzi, gli Umbertini. Da qui 
la lunga serie di guerre, da 
qui la messa in atto di un 
vasto programma di consoli
damento Dolitico ed economi
co nel territorio. Intanto, quan
do nel 1305 cadde il potente 
castello di Montaccianico (U-
baldini) i fiorentini ne impo
sero la totale distruzione dan
do a questo atto il significa

to di emblematico rito fune
bre dei valori del feudalesimo. 
' Per assicurare ' la sua po

sizione Firenze decise la co
struzione delle così dette « ter
re nuove » che avevano il pre
ciso scopo di controllare le 
vie di comunicazione e garan
tire la difesa di zone di in
teresse agricolo. Ecco S. Gio
vanni. Castelfranco. Terrano
va, Bracciolini, ecc., che det
tero il via ad uno degli aspet
ti più appariscenti dell'attivi
tà sul territorio. « E f eciano 
fare i fiorentini giuso al pia
no del Mugello nel luogo det
to la Scarperia, una terra per 
fare battifolle agli Ubaldini 
e... cominciassi la detta ter
ra a dì 7 settembre... » (G. Vil
lani). Cosi nacque Scarperia. 
E nacque con la forza del
l'imposizione: : e . . . : potrà co
stringere chiunque gli parrà, 
a costruire e fare le dette ter
re, le fosse, gli steccati e a 
venire ad abitare, con facol
tà di procedere, de facto, st
rie stupìtu et figura iudici, e 
condannare i disobbedienti, e 

'potrà persino atterrare le ca
se che fossero in Mugello e 
oltre l'Alpi allo scopo di co
stringere la gente ad andare 
più presto ad abitar in det

te ìterre,! senza riguardo•: in 
ogni suo • atto a ciò<• che le 
leggi e gli statuti possano sta
bilire in contrario». •„>--• 

La configurazione planime
trica presenta nella sostanza 
quelle caratteristiche tipiche 
delle terre nuove che, seguen-^ 
do tracciati urbani regolari/ 
derivanti in pratica da un me
desimo • schema geometrico. 
puntava alla soluzione del pro
blema politico ed ideologico 
di base: controllo sistematico 
del territorio e del comporta
mento - dei suoi abitanti. Un 
tracciato che si adeguava inol
tre alla mentalità di un'epo
ca in cui si riteneva che la 
forma fisica di un centro abi
tativo dovesse rispecchiare la 
struttura della società esisten
te. Quindi, le attività di mag
giore interesse pubblico veni
vano insediate nei luoghi di 
maggior significato. formale 
esprimendo, appunto, l'idea 
della centralità. - f ? 

Il disegno originale del pa
lazzo Pretorio, attribuito - ad 
Arnolfo, era di struttura as
sai semplice ed ha subito at
traverso i secoli profonde al
terazioni per le mutate ragio
ni funzionali, trasformandosi 
da luogo di difesa ad abita

zione e da abitazione a sede 
di uffici • pubblici.:. Edificato 
su terreno probabilmente ver
gine. il palazzo fino al 1370 
non . aveva ancora ricevuto 
opere stabili di difesa. I ma
teriali usati per la sua rea
lizzazione furono la pietra ed 
il cotto, quest'ultimo soprat
tutto per le aggiunte quattro
centesche. Inizialmente il pa
lazzo ' fu sede appunto di un 
capitano il quale aveva giuri
sdizione simile a quella dei 
vicari regi, ricevendo il no
me di - San - Barnaba. ' Docu
menti del 1338 ci parlano del 
castello citandolo con l'origi
nario nome di Scarperia. No
tevoli danni (e quindi succes
sivi rifacimenti) si presume 
siano stati ' arrecati nel 1331 
durante il duro assedio delle 
truppe dell'Oleggio.. 

; Quale ' sede ' del '• Vicariato 
(1435), nuove manomissioni so
no state apportate per otte-' 
nere' un maggior numero di 
stanze, adeguandolo alle esi
genze che la nuova funzione 
imponeva. Poi il • disastroso 
terremoto del 1542, avvenuto il 
13 giugno: « Circa le ore sei 
di notte vennero in Firenze 
molti e grandissimi terremo
ti i quali posero in ispavento 

grandissimo questa città con 
avervi fatto ancora qualche 
danno. Ma peggio assai fece
ro di fuori al contado e mas
simamente nel Mugello dove 
rovinò la maggior parte del 
castèllo di Scarperia...*. '~':-
"Nuova stratificazione archi
tettonica si è dunque aggiun
ta nelle opere di rifacimento 
portandolo, verso la fine del 
XVI secolo, alla forma attua
le. All'aspetto • originario di 
fortilizio si era sostituito ora
mai una struttura di tipo abi
tativo. "•; ';-;":"• "-. 

Le vicènde storiche del pa
lazzo Vicariale possono essere 
viste anche attraverso una ric
ca serie di pitture e scultu
re che ne abbelliscono '• l'in
terno. Sulla facciata merlata 
e • sulle pareti dell'atrio- tro
viamo un gran numero di stem
mi di vicari in pietra e ma
iolica. Motivi che ricorrono 
anche nei pregevoli affreschi. 

Bruno Giovannetti 

Nella foto a fianco al titolo 
una dello crepe sui muri del 
palazzo comunale. Sotto la 
piazza di Scarperia • il palaz
zo comunale 

Interessante serie di manifestazioni 

I leòncerti d'autunno 
al «Musicus concentus» 

La prima serata dedicata ai « iieder » — L'inizio era stato ritardato ". 

; G Scatta > 
registra ^ % 

: a Firenzev; -
« Il racconto 

: del teatroi ^ 
ET io corso di registrazio

ne negli studi di Firenze del
la Rai, per Radiotre « Il rac
colto dei teatro» testo e re
gia di Giuliano Scabia. L'au
tore racconta la storia del 
suo «Teatro vagante», in 
10 puntate, di 30 minuti cia
scuna. « Porse un drago na
scerà ». « Il cavallo azzurro ». 
« Popolare è e rimane la ma
schera », «Vera storia», «Pub
blico ascolta quel che ti de
scrìvo», « La - stalla di For-
nolo e la poesia». «H paese 
di Cuccagna», «Viaggio con 
l'uomo selvatico ». « Teatro 
notturno». « Fantastica : vi
stene ». -

Alia maniera dei cantasto
rie, Scabia rievoca le voci, 
gli amici da cui ha appreso 
le avventure. Egli inoltre * 
l'attor» ci» ricostruisce quel 
teatro diverso vissuto per 
piane, V strade, manicomi. 
paesini sperduti, scuole di 
bambini • di grandi, teatri 
antichi. 

•uot coHaboratori n«Ua rie-' 
laftoraatOM musicale « nella 
esecuzloie strumentale e 
canto sono Aldo SlsUio, Me
ttono Barnaba e Manuela Pa-

Dopo la lunga parentesi esti
va prende oggi l'avvio il se
condo ciclo di concerti del 
« Musicus concertus ». Come 
è ormai noto, l'inaugurazione 
di questa sezione autunnale 
della programmazione era sta
ta affidata a Riccardo Muti 
che. alla guida del comples
so del « Musicus » opportu
namente integrato da strumen
tisti dell'orchestra del Maggio 
musicale fiorentino, avrebbe 
diretto i «Concerti brande
burghesi» n. 1. 3 e 5. Pur
troppo cause del tutto 
indipendenti dalla volontà de
gli organizzatori e derivanti 
da una mancanza di dispo
nibilità del maestro parteno
peo hanno reso impossibile il 
concretizzarsi di questa ma
nifestazione. r i 

E' per questo che una vol
ta stabilita la necessità di 

• aCIOPCRO NEL 
SITTOftE TRASPORTO 
MERCI. CORRIERI E 
SPEDIZIONIERI . 

NeBa 
i la-

voratori dal settore trasporto 
umvi, cornen e spcumonie-
ri. All'azione di lotta aderisco
no tutti i lavoratori toscani 

• .. -•••>•.vi . . i * 

Lo sciopero è stato deciso 
a sostegno della piattaforma 

un'adeguata sostituzione, che 
naturalmente non potrà avere 
scadenze immediate, l'apertu
ra di questo secondo ciclo 
è «slittata» appunto a ieri 
12 ottobre con un concerto 
— presentato da Luciano Al
berti al salone Vanni — in
teramente dedicato , a «Iie
der » di Beethoven. Chopin. 
Szymanowski. Ravel De Fal
la. Modaly e Bartok: inter
preti il soprano Anastasia To-
maszewka Schepis. il pianista 
Alessandro Specchi, la violi
nista Gabriella Armuzzi Ro
mei e il violencellista Richard 
Bock. 
' Sempre al salone Vanni è 
in programma per fl prossi
mo mercoledì 26 ottobre un 
concerto in collaborazione con 
il conservatorio « Giuseppe 
Verdi > di Milano; mentre il 
9 novembre l'Ensemble Garba-
rino eseguirà a Palazzo dei 
congressi musiche di Donato-
ni. Testi. Bettinelli. Antaghi 
e Petrassi. Particolare inte
resse e attesa suscita il con
certo del 23 novembre: in pro
gramma la «Sonata per due 
pianoforti e percussione» di 
Bartok nen'interpretaziorte di 
Maria Tipa, Alessandro Spec 
cM (pianisti), Giannino Fer
rari e Lodano Di Labi© (par-
cusoJomsti); la 
è di Roman Vlad. 

< i'ir-\ 

In ricordo di «Che» Guevara 

• • » •• • » / i . . 

m.«,t 

L'8 ottobre del 1967, in Bolivia, fl «Che» 
cadeva assassinato. E' in occasione del X 
anniversario della sua uccisione die' la sezio
ne fiorentina dell'Associazione di Amicizia 
Italia-Cuba in collaborazione con il Circolo 
Dipendenti Provinciali, ha organizsato una 
serie di iniziative per rendere omaggio al 
Comandante Ernesto « Che » Guevara. 

Le manifestaxioni, che si tengono nel cir
colo «Est-Ovest» di vìa Gioori H. hanno 
preso il via giovedì 6 e si concluderanno sa
bato prossimo. Oggi alle 21 sono in program
ma la protezione dei documentari: «Sobrt 
un nrinwr combat*»: « L 3 J . » • «One* per 

cero ». Menare sabato, alle 16.30 giornata 
dedicata atte brigate internazionali di lavoro 
e Cuba che comprende: la proiezione del do-
curnentario «Nò somos turistas»; la presen
tazione del libro «Cuba'va» e un incontro 
dibattito con brigatisti. 

In questa occasione è stata allestita una 
mostra fotografica, al circolo Est-Ovest, n 
pittare - Fernando- Farulli ha dedicato al 
e Che » una litografìa. „ 

MILLA POTO: 
N) « Santa Clara 

il mercatino di Pisa .•I.- -.-.- .v 
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U medioovale piazza 
missione di ambulanti 

' Y'ù-y^k^...y.;: '••• '.; v , 
PISA — Il mercato di piaz

za delle Vettovaglie, il più _ 
antico mercato ambulante d i / 
Pisa, cambia volto. Il prossi- ; 
mo consiglio comunale, fissa-
to per lunedi 17 approverà •• 
il nuovo regolamento elabo- ;' 
rato dall'amministrazione co-, 
munale e passato al vagliò di ; 
numerose assemblee di com- ] 
mercianti. Il mercato di piaz- \ 
za delle - Vettovaglie che si ' 
estende poco dietro piazza Ga
ribaldi, nel cuore della Pisa 
medioevale, è stato scelto co
me terreno per la prima spe-. 
rimentazione in città della 
nuova legislazione in materia 
di mercati ambulanti.-' ••-'••-

Termineranno le dispute e ; 
gli attriti tra i commercian
ti per il «posto» in piazza; 
non ci saranno più litigi per
chè qualche rivenditore ha 
€ allungato » - con delle cas
sette il proprio bancone a 
scapito del suo vicino o del
la bottega dell'esercente fis
so che vede ostruito o « na-v 

scosto » il proprio negozio. I 
commercianti di piazza del 
vecchio mercato dopo anni 
passati a fare la guardia agli 
« sgarri » dei propri vicini, si 
sono riuniti e si sono messi 
d'accordo. Non è stato facile 
ma alla fine l'amministrazio
ne comunale e le associazioni 
dei commercianti ci sono riu
sciti. Ci sono volute riunioni 
su riunioni e continue modi
fiche della bozza di regola
mento proposta inizialmente. 
Finalmente si è giunti ad una 
stesura definitiva che ora at
tende solo l'approvazione ul
tima del consiglio comunale. 
: Il regolamento è stato rac
colto in un opuscolo e suddi
viso in tre capitoli:, « com
mercio - ambulante ». « com
mercio a posto fisso ». « puli
zia del mercato». In ultimo. 
una appendice che va sotto 
il titolo di « disposizioni fi
nali » nella quale viene isti
tuita la novità forse di mag
giore rilievo di tutto il regola
mento: la ,- commissione <• di 
mercato che verrà eletta su 
scheda bianca dagli ambulan
ti e dagli operatori a posto 
fisso allo scopo di favorire 
l'autogestione •" del mercato. 
Insieme ai vigili urbani di 
servizio — che l'amministra
zione comunale si è impegna
ta ad assicurare — la com
missione. vigilerà sulla ap
plicazione del regolamento e 
delle altre disposizioni di leg
ge sui mercati. --* v • T 

La commissione funzionerà 
anche da «paciere» durante 
tutte le controversie che do- ' 
vesserò crearsi durante le ore 
di mercato: per i rapporti 
con '• l'amministrazione comu
nale la commissione sarà in
tegrata con un - membro ' in 
rappresentanza di ogni asso
ciazione sindacale. Per la 
prima volta è stata delimita
ta .l'area commerciale • del 
mercato delle Vettovaglie: di 
essa faranno parte oltre alla 
piazza delle Vettovaglie an
che piazza S. Ombrone. via 
Domenico Cavalca e via delle 
Colonne. La zona di piazza 
delle Vettovaglie, di via Do
menico Cavalca e di via del
le Colonne saranno destinate 
alla vendita di prodotti ali
mentari e di generi diversi: 
nelle altre aree si venderanno 
solamente generi alimentari. 
•. Tutti i banchi avranno di
mensioni uniformate al tipo 
di merce venduta. La forma 
esatta J ancora non è stata 
definita ma nel regolamento 
si stabilisce che oltre alle mi
sure standard i banchi di ven
dita dovranno rispondere al
le esigenze degli operatori, 
delle disposizioni igienico-sa-
nitarie. di estetica e di fun
zionalità ». Non capiterà più 
che qualche massaia che 
cammina un po' sbadata vada 
ad urtare contro un grappolo 
di fagiani appeso alle spor
genze dei banconi: «la mer
ce appesa fuori — dice il re
golamento — non dovrà es
sere esposta fuori dalle di
mensioni del banco in modo 
da garantirne la non contami
nazione dal passaggio pedo
nale e la Ubera circolazione 
dei consumatori ». -"- -

Per fl commercio a posto 
fìsso che sì svolge nella zona 
del mercato potranno essere 
concesse delle deroghe per 
l'autorizzazione ad esporre le 
merci fuori dal negozio (ri
spettando — ovviamente — le 
norme igieniche). '•• 

Il nuovo regolamento af
fronta di petto anche quello 
che *« sempre stato il punto 
dolente dei mercati ambu
lanti: la pulizia. A questo 
proposito vengono fissate una 
serie di norme di comporta
mento abbastanza rigide che 
dovranno essere rispettate 
dai commercianti. «Gli ope
ratori — dice il regolamen
to — devono provvedere per
sonalmente a depositare i re
sidui della vendita negli ap
positi contenitori della N.U. 
Al termine deue ore di mer
cato i posteggi dovranno es
sere lasciati sgombri di qual
siasi residuo e le pedane do
vranno essere alzate da ter
ra e disposte in modo da per
mettere la pulizia della stra
da. In un giorno concordato 
con ali operatori, fl comune 

Sowedcrà al lavaggio di tut-
l'area del mercato». .. 

delle Vettovaglie cambia volto - Una com-
e operatori a posto fisso per l'autogestione 

taccuino 
Cultura contadina 

•'/.''•'• E' singolare che un uo-' • 
mo come Italo Calvino ; 

.. abbia dichiarato giorni fa, : 

v sul «Corriere», che «la 
cultura contadina è un 

- • reperto del • passato » e 
che la «ricognizione del- -
le nostre campagne na
sce già come archeolo- ' 
g i à » . ••--••-'• ••••'-

La seconda enunciazio- -
ne ci trova del tutto ccn-
senzienti, mentre siamo 
convinti • che il passato ] 

'• '!• contadino ' sia ben altri-
', ; menti vivo e operante nel-
['•' le strutture profende del-
' la società italiana, a par-

- '• tire dalle giovani genera-
•"•; zlcni, le • cui opinioni e ' 
• ••'• comportamenti rivelano • 
1 persistenze • e vischiosità • 

che sono proprie di quel 
passato con i suoi valori. ; 

E* singolare la meravi-
' glia di Calvino di'fronte 

. 'ad alcuni testi (in parti
colare un repertorio dia- . 
lettale emiliano di Luigi 
Malerba) che forniscono 
un contributo all'inventa-

• rio, se cosi possiamo dire, : 

•""•'- dei beni culturali di una ' 
u zona del paese; e questo . 
^ perché egli sa benissimo 

che ogni sforzo cataloga-
torio, meglio riuscito se ' 
l'ambiente è delimitato, • 
se l'enciclopedia è eie- i 
mentare come egli dice, • 

- trova le sue motivazioni i 
in fasi storiche come quel- ; 

- la che attraversiamo nel- . 
. l'impegno classificatorio ' 

- che si diffonde nella so- : 

cietà di fronte alle incer- • 
tezze e alla ambiguità del 

." nuovo, del domani incerto. 
Sulla distruzione delle ; 

« cese » egli ha scritto di : 
•• recente in modo assai sti

molante; ma già la di-
. scussione sulle cose essen- ; 

ziali, sul futuro del paese 
sembra stentare ancora a 
coinvolgere appieno le e- . 
nergie culturali; che le 

' sedi del dibattito e del 
- confronto siano ristrette? 

Ncn ci ' sembra: intanto 
• fiorisce in Toscana una 

'- polemica abbastanza mi-
" nore anche se motivata : 

intorno alle mostre sulla 
cosiddetta civiltà conUdi
na che punteggiano l'ini
ziativa culturale di base. 
Io esse si espongono spes--
so oggetti senza alcun 
nesso storico-sociale: la 
«cultura materiale» con- . 

^ tadioa, di per sé, come ha • 
'* osservato da tempo M. Ci-
,. rese, senza una - partico-
. lare « pietas » storica, di-

t'venta uo inventario rei
ficato di oggetti che non 

. parla né al cuore né alla , 
intelligenza: certo ncn a : 
quella - dei nostri nipoti. 

;'. tra cinquanta anni, quan
do essi rideranno dei ten
tativi di trattare oggetti 
etnografici disparati come 
se fossero documenti sto
rici. -- •" -.' -- -.-: • ̂  * x. 

f-#* L'Inventarlo, d'altra par
te, è oggi una operazione 
necessaria, che si confi-

^ gura però come un Uvei- ' 
' lo di efficienza ammkii-

i? strati va, come -un fatto 
preliminare ad ogni rico
gnizione critica sul patri-

. mcnio storico di una città 
. e di una regione. Una mo-

- stra o un museo è cosa 
molto più complessa, che 
costringerebbe ad uscire 
dall'archeologia per stimo
lare la riflessione dei dt- . 

' ladini, e non la contem

plazione degli oggetti e \ 
delle immagini del loro ,~ 
passato. Quando nacque- ,:• 
ro, i musei erano un luogo ' 
In cui un complesso di " 
testimonianze (implicare ,'. 
te certo un ordinamento 
e una classificazione) era 
finalizzato alla conserva
zione e alla trasmissione 
di un corpus di conoscen- ; 
ze, doveva assolvere quin
di precipuamente ad una [ 
funzione didattica. •• 

Col -tempo si è degrada- : 
to dalla didattica ad una . 
indistinta « fruizione »; '. 
ma certo una struttura,. 
che pretenda di nascere ; 
oggi non può non dlven- ~ 
tare anche una iniziativa "• 
produttrice di sapere, nel ' 
senso dell'intervento atti- " 
vo su di una situazione ' 
culturale che si intende ' 
modificare. L'unica ini
ziativa che si muova in 
questo 6enso in Italia è ' 
certamente il Museo di • 
S. Marino di BentivogUo, > 
dove si sta cercando, fuo- ,. 
ri da ogni concezione fos- • 
silizzante, di rendere gli • 
strumenti del lavoro con- -. 
tadino, le immagini e . 
la documentazione scritta 
uno strumento di comu- ' 
nicazicne, una scuola ca
pace di ^ documentare • e '•. 
insegnare, ha detto Lu- ' 
ciò Gambi, la storia delia .' 
conquista cognitiva e del- -
la utilizzazione economica -
della terra, occasione di 
un incentro aperto a tut
te le scienze sociali, sulla 
base di un metodo. - "e••"• 

Il discorso può portare 
lontano; intanto alle ra
gioni palpabili di un mer- ' 
cato che possiamo esorciz- "• 
zare quanto vogliamo, con «-. 
tutto il rigore possibile, '-
ma che si • costruisce U ' 
suo spazio, proprio in as
senza di iniziative a ca- • 
rattere - di •* massa, • sulle 
campionature - di • oggetti 
d'uso che appesi alle pa
reti di qualsiasi sala ven
gono dotati in questo mo
do di un'«aura», resi fe
ticci. Ogni lamentela ri
schia di restare agitazio
ne minoritaria e, in defi- ~ 
nitiva, subalterna, ove ntjn ' 
ci si dimostri capaci di -
passare da una ammìni-: 

straziale anche efficiente 
della cultura ad una poli
tica culturale, ad una ini- -
ziativa ' delle ' istituzioni 
meno rapsodica. 
• Tra le istituzioni va in . 
qualche modo ricordato il ' 
movimento sindacale; un : 
suo contributo in Tosca
na. regione cosi storica
mente segnata da una vo
cazióne agricola, all'alio- ' 
stimcnto di un grande ar
chivio deHa memoria o ' 
delle lotte contadine, ca
pace di promuovere an
che la comprensione del -
processi di trasformazione 
culturale delle campagne, 
risulta indispensabile. 
' Quando pochi giorni fa 
Lama lamentava una se- ' 
parazicne ancora troppo 
netta tra intellettuali e 
sindacato, riferendosi al-
l'appello di grugno, veni
va da pensare quante fe
condo sarebbe un incon
tro che avviasse un lavoro 
pratico di collegamento 
sui temi che abbiamo ac
cennato. . 

Paolo Tìnti 
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